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Il piano stoppato da Roma. La Sicilia rischia un’altra emergenza rifiuti

Tenerife. Playa Grande, a sud dell'isola, ricoperta di microplastica

Immagini scioccanti
La corrente trascina
la plastica che arriva
da Usa ed Europa
Ingoiato tutto il litorale

almeno due inceneritori in Sicilia? È
una proposta vergognosa. Non faccia-
mo passare sotto silenzio questa scelle-
rata ipotesi che ci farebbe tornare in-
dietro». Sulla stessa linea si muove
Claudio Fava, che con i grillini finora ha
rappresentato l’opposizione più dura
all’Ars: «Da un lato gli errori di forma e
di sostanza nella redazione del piano di
Musumeci e dall'altro la pervicacia con
cui da Roma, complice un ministro dei
Cinque Stelle, si torna a riproporre l'in-
cenerimento. In questo modo il mini-
stro Costa propone di azzerare l’u n i co
elemento positivo contenuto nel piano
regionale, e cioè il definitivo supera-
mento dei termovalorizzatori proposti
per quindici anni da Cuffaro, Lombar-
do e Crocetta. Che ne pensano i grillini
s i c i l i a n i? » .

Il Pd invece si dice favorevole ai ter-
movalorizzatori. Il segretario, il renzia-
no Davide Faraone, ricorda che «occor-
re incrementare la raccolta differenzia-
ta con premialità ai cittadini, chiudere
le discariche ormai fuorilegge e preve-
dere impianti di trasformazione dei ri-
fiuti di ultima generazione a emissioni
zero». Per Claudio Barone della Uil «i
termovalorizzatori sono necessari, la
Regione prenda una decisione ed eviti
ulteriori sberleffi da Roma».

TENERIFE

Immagini impressionanti quelle
diffuse su Facebook dall'organiz-
zazione ecologista Océano Lim-
pio Tenerife. Una distesa di plasti-
ca a Playa Grande a Porís, spiaggia
sulla costa di Punta de Abona a
Tenerife (Spagna). Al posto della
sabbia dorata e dell'acqua limpi-
da residui plastici di ogni sorta. In
seguito a questa video denuncia la
spiaggia è stata successivamente
ripulit a.

«Questi rifiuti - spiegano i ricer-
catori - vengono trascinati dalla
corrente del Golfo, dagli Stati Uni-
ti e dall'Europa».

Le immagini sono scioccanti.

Solitamente Playa Grande a Porís,
sulla costa di Punta de Abona a
Tenerife (Spagna), è una bella
spiaggia caratterizzata da sabbia
dorata e acqua limpida. María
Celma, insegnante di una scuola
di Médano, l'ha trovata così lo
scorso 24 marzo: «Ho pianto
quando l’ho vista in questo stato».
In occasione della Giornata degli
Oceani, diversi volontari, tra cui
quelli dell’organizzazione ecolo-
gica «Océano Limpio Tenerife»,
hanno ripulito le spiagge di Tene-
rife rimanendo sorpresi dalla
quantità di plastica e microplasti-
ca che avevano riempito l'area.
Questi rifiuti, come detto, vengo-
no trascinati dalla corrente del
Golfo, dagli Stati Uniti e dall'Euro-
pa.

Già nel 2017 gli scienziati del-
l'Università di Las Palmas aveva-
no messo in guardia contro l'allar-
mante presenza di questi residui
nell'arcipelago. Nel mondo, le ma-
terie plastiche rappresentano l’85
per cento dei rifiuti sulle spiagge.

Commissione Ambiente

Niente plastica
in Sicilia: arriva
il primo sì
Approvazione all’unanimit à
Antonio Giordano
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La Sicilia si orienta verso un futuro
più ecologico candidandosi a di-
ventare la prima regione «plastic
free» ovvero libera dalla plastica.
Questo è l’indirizzo del testo di
legge che è stato approvato
all’unanimità dalla commissione
ambiente dell’Assemblea regiona-
le che introduce nell’o rd i n a m e n t o
misure per favorire la riduzione
dell’utilizzo di plastica, soprattut-
to nelle spiagge dell’Isola con uno
spirito incentivante e non sanzio-
natorio. Insomma, dopo le inizia-
tive prese da alcune amministra-
zioni comunali, la Regione compie
un passo ulteriore. «Esprimo gran-
de soddisfazione per il lavoro di
sintesi che è stato fatto nella Com-
missione che presiedo - commen-
ta Giusi Savarino - questo testo è
frutto del contributo di tutti i
gruppi parlamentari». «Il ddl - ag-
giunge Eleonora Lo Curto, capo-
gruppo Udc all'Ars - mira ad incen-
tivare la riconversione industriale
delle aziende siciliane produttrici
di plastica monouso verso mate-
riali biodegradabili, a ridurre radi-
calmente l'uso di plastica monou-
so, a finanziare le start-up che si
occupano della ricerca di nuovi
materiali non inquinanti, a pro-
muovere le spiagge siciliane vir-
tuose». «Le spiagge virtuose - con-
tinua Savarino - saranno protago-
niste di una campagna pubblicita-
ria promossa dalla Regione in tut-
to il mondo. Lo spirito della legge
vuole essere incentivante più che
sanzionatorio. La nostra idea di
politica ambientale, infatti, si basa
sulla promozione di una immagi-
ne positiva del nostro territorio,
anche attraverso la valorizzazione
degli esempi virtuosi che saranno
proprio i siciliani a segnalare, tor-
nando protagonisti attivi del pro-
prio territorio».

Il disegno di legge è stato pre-
sentato dal deputato Giampiero
Trizzino del M5S e dopo il passag-
gio in Commissione Bilancio, po-

trà approdare in Aula per l'appro-
vazione finale. Il provvedimento
introduce il divieto per la Regione,
gli enti regionali, istituti ed azien-
de soggette alla vigilanza della Re-
gione di utilizzare contenitori e
stoviglie monouso non biodegra-
dabili per la somministrazione de-
gli alimenti o bevande nelle men-
se, nei luoghi pubblici di propria
competenza, macchinette in co-
modato, nei bar-ristoranti interni.
«L'obiettivo - precisa Trizzino - è
mettere al bando la plastica da tut-
te le amministrazioni di pertinen-
za della Regione e sostituirla con
materiali biodegradabili e quindi
non inquinanti, proponendo
comportamenti virtuosi da parte
di chi opera negli enti. Abbiamo
previsto inoltre misure deterrenti
per stimolare i Comuni e altri sog-
getti a promuovere iniziative a
basso impatto ambientale. Vengo-
no inoltre introdotti incentivi per
gli enti virtuosi, che ricadono an-
che sui cittadini con l'abbattimen-
to della tassa sui rifiuti, e sanzioni
in caso di violazioni».

«Queste buone pratiche - ha ag-
giunto Trizzino - sono già state
collaudate in cinque comuni “Pla-
st ic-free” amministrati dal M5S:
Augusta, Alcamo, Acireale, Pietra-
perzia e Pantelleria. Contiamo che
una volta approvato il provvedi-
mento, questo modello possa es-
sere replicato in tutta l'isola, con
effetti sicuramente positivi per
l'ambiente». Un primo passo «del-
la rivoluzione a difesa dell’am-
biente che sostengo da sempre»,
dice Michele Catanzaro, Pd. Una
norma, commenta l’a s s e s s o re
all’ambiente della Regione, Alber-
to Pierobon, che «si inserisce in un
percorso virtuoso dell'Isola, pre-
vedendo meccanismi virtuosi e
sanzionatori. Abbiamo dato il no-
stro contributo alla legge verifi-
cando alcuni emendamenti che ri-
schiavano di violare normative tri-
butarie o gestionali». «Un ddl con-
diviso e fortemente voluto dal Go-
verno Regionale», ha aggiunto in-
fine l’assessore all’ambiente Toto
C o rd a ro. ( *AG I O* )

L’Ars arranca

Mancano
i numeri,
la riforma
è affossata
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Maggioranza a ranghi ridotti
all’Ars, finisce in soffitta la riforma
dei procedimenti amministrati-
vi. Se ne riparlerà non prima di un
paio di settimane ma il rischio è
che il calendario delle sedute
d’aula finisca per essere sospeso
in vista delle elezioni Ammini-
strative di aprile ed Europee di fi-
ne maggio. A quel punto il rinvio
sarebbe di almeno due mesi.

I deputati del centrodestra era-
no pochi e le opposizioni (Pd e
grillini) hanno avuto vita facile
nel chiedere e ottenere una vota-
zione per rispedire il testo in com-
missione. «Una scelta irresponsa-
bile» ha commentato Stefano Pel-
legrino, presidente della commis-
sione Affari istituzionali che ora
dovrà riesaminare la legge.

Ma il presidente dell’Ars, Gian-
franco Miccichè, ha scelto di bac-
chettare i deputati del centrode-
stra: «C'è una maggioranza? Se sì,
andiamo avanti. Altrimenti tutti
a casa e rivotiamo. Oppure, anco-
ra, si provi ad allargare questa
maggioranza». Micciché ha ag-
giunto: «Mi sembra non ci si ren-
da conto che non è chiedendo per
favore all'opposizione di votare
una legge che si può andare avan-
ti. Le opposizioni fanno la loro
parte. Anzi direi che stanno favo-
rendo la maggioranza. Se non
chiedessero il numero legale boc-
cerebbero la legge dal momento
che in aula sono di più».

Ma le parole di Micciché han-
no irritato l’Udc che con Vincenzo
Figuccia chiede invece uno scatto
di orgoglio: «Si lavori per ricom-
pattare la maggioranza invece
che per allargarla. Bisogna serrare
le file e responsabilizzare i parti-
ti». Ieri dopo il flop sulla riforma
dei procedimenti amministrativi
l’Ars è stata rinviata a data da de-
stinarsi. E anche il Pd, col capo-
gruppo Giuseppe Lupo, va all’at-
tacco: «l problema non è più sol-
tanto l'assenza di una maggioran-
za, ma quella del governo consi-
derando il fatto che la maggior
parte degli assessori non parteci-
pa più ai lavori d'aula paralizzan-
do l'Ars. È probabile che siano tut-
ti già in campagna elettorale piut-
tosto che seguire i lavori parla-
ment ari».

Gia. Pi.

Allarme nelle Canarie

Il mare riempie
Te n e r i fe
d’immondizia
Invasa la spiaggia più bella
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